
 
 

Comunicato-stampa 
  
Milioni di lavoratori in sciopero; centinaia di migliaia in piazza 

con il sindacalismo di base e gli studenti 
  
Un grande sciopero generale quello di oggi, convocato da Cobas, Cub e SdL e, su una 
piattaforma radicalmente diversa, dalla Cgil. Milioni di lavoratori e lavoratrici vi 
hanno partecipato, nonostante per molti/e si trattasse del secondo o addirittura 
terzo sciopero in meno di due mesi, in un momento di pesanti ristrettezze 
economiche che opprimono tutti i salariati/e. 

Malgrado la fastidiosissima inclemenza del tempo in gran parte d'Italia, centinaia di 
migliaia di lavoratori/trici sono scesi in piazza nelle 20 manifestazioni (di cui 12 a 
carattere regionale) organizzate dal sindacalismo di base e conflittuale, insieme a 
tanti studenti medi e universitari e all'intero popolo della scuola 
pubblica, protagonista in questi mesi di una grande stagione di lotta in difesa 
dell'istruzione e dei beni comuni. Di particolare rilievo numerico le manifestazioni di 
Milano con 50 mila partecipanti, Roma con 40 mila (ma la pioggia martellante che ha 
imperversato sulla città fin dal primo mattino raddoppia il valore sostanziale della 
cifra), Torino con 30 mila e Napoli con 15 mila. Cobas, Cub e SdL hanno scioperato e 
manifestato contro la Finanziaria, i tagli e la privatizzazione di scuola e Università; 
per chiedere la cancellazione della legge 133 e della 169 (ex-decreto Gelmini); 
affinchè si usi il denaro pubblico per forti aumenti salariali e pensionistici, per 
introdurre un reddito minimo garantito a tutti/e coloro che pedono il lavoro o non lo 
hanno; per investimenti significativi per scuola, sanità e servizi sociali e non per il 
salvataggio di banche fraudolente, speculatori e industriali; per l'abolizione delle 
leggi Treu e 30; per la sicurezza nei posti di lavoro; per la difesa del diritto di 
sciopero e il recupero dei diritti sindacali sequestrati dai sindacati concertativi. 

In tutte le manifestazioni abbiamo espresso la totale solidarietà del lavoratori e 
degli studenti nei confronti della rivolta popolare in atto in Grecia contro il brutale 
omicidio di Alexis Grigoropoulos e contro il tentativo, analogo a quello del 
governo italiano, di far pagare la crisi ai settori più disagiati e non a chi l'ha 
provocata, arricchendosi ulteriormente con essa. 

COBAS SCUOLA PIEMONTE 
Sede Regionale: Via San Bernardino 4 -10141 Torino 

Tel/Fax  011 334345  347 7150917 
  e-mail: cobas.scuola.torino@katamail.com 

sito web: www.cobascuolatorino.it 
Consulenza: Martedì, Giovedì, Venerdì ore 16,30/19,30 


